Chianti d’Autunno, fra sacro e profano

Itinerari, degustazioni, convegni

Principali eventi: Vinsanto ed Abbadie, itinerari del gusto e della fede; Quinto Quarto, le ricette povere della cucina chiantigiana. 

La manifestazione si propone l’obiettivo di valorizzare il territorio ed i prodotti ad esso collegati, mediante l’azione degli Enti Pubblici concertata con quella dei soggetti privati, al fine di creare sinergie e di costruire un sistema di sostegno ai prodotti locali con metodi innovativi di marketing territoriale per le zone rurali interessate.

Chianti d’Autunno prevede la predisposizione di itinerari territoriali tematici, iniziative di informazione diretta (degustazioni e menù tipici) al fine di migliorare la conoscenza dei prodotti del territorio e di diffondere la cultura locale legata ai prodotti stessi. La realizzazione di punti espositivi temporanei, l’impiego di nuove tecnologie dell’informazione per la promozione dei prodotti, iniziative di promozione in senso lato e pubblicità di specifiche tipologie di prodotti, iniziative di diffusione dei risultati prodotti.

Il progetto Chianti d’Autunno coinvolgerà tutti i comuni dell’area chiantigiana (Barberino Val d’Elsa, Castelnuovo Berardenga, Castellina in Chianti, Gaiole in Chianti, Greve in Chianti, Radda in Chianti, San Casciano Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa) e che per la prima volta scelgono di fare una manifestazione insieme.
Un alto contenuto di innovazione sta proprio nella scelta del territorio di proporsi come unica entità di fronte al fruitore della manifestazione così, da valorizzare la marca “Chianti d’Autunno” come unico contenitore condiviso di eventi. Un cambiamento di metodo, rispetto al passato, che produrrà anche un cambiamento di contesto.
Nella realizzazione del progetto si dovrà tenere conto  di ogni possibile sinergicità,  trasversalità e complementarietà con altri interventi già realizzati o in corso di realizzazione nei territori oggetto dell’intervento. Esso stesso infatti è pensato come una rivisitazione più organica di quanto già fatto negli anni passati da alcuni comuni del territorio, già con buoni risultati.
Il progetto “Chianti d’Autunno” nelle sue linee generali di intervento potrebbe diventare anche uno schema metodologico da applicare in altre aree GAL, dove sia necessario valorizzare le produzioni tipiche e la cultura del territorio.

“Chianti d’autunno” prevede, quanto più possibile il coinvolgimento di soggetti privati per iniziative di promozione, così da condividere la scelta di realizzare il progetto e per trovare economie nella produzione del materiale promozionale, oltre che per l’approvvigionamento dei prodotti tipici che serviranno per gli educational riservati ai giornalisti e agli operatori di settore.
Proprio avvalendosi delle collaborazioni dei privati, in particolare un editore che si è già dichiarato disponibile (Protagon editori Toscani)  sarà possibile prevedere strumenti informativi (pagine web, newsletter, notiziari) a costi contenuti.
Periodo: da venerdì 4 novembre a domenica 13 novembre 2005, il periodo che va da venerdì dopo Ognissanti fino alla domenica successiva.

Obiettivi prefissati

1. Creare la marca “Chianti d’autunno” condivisa da otto comuni producendo una forte innovazione nella percezione del territorio

2. valorizzare le produzioni tipiche, la gastronomia, i beni ambientali, artistici e culturali del Chianti

3. allungare di dieci giorni la stagione turistica consueta, favorendo l’occupazione stagionale

4. Fare sinergia con le iniziative private e dei consorzi di promozione dei prodotti tipici presenti sul territorio

Azioni
· Vinsanto ed Abbadie, itinerari del gusto e della fede

· Quinto Quarto, le ricette povere della cucina chiantigiana. 

· Convengo dei comuni del Chianti

· Concerti  bandistici

· Dimostrazioni di antichi mestieri

Azione 1: “Vinsanto ed Abbadie, itinerari del gusto e della fede”
Itinerari attraverso le vie dei pellegrini distribuite sugli otto comuni per visitare pievi ed abbazie con degustazioni guidate quotidiane su prenotazione per conoscere i più pregiati vin santi del Chianti; piccole mostre di artisti che vivono in Chianti sul tema del senso religioso della vita in campagna. 
Azione 2: “Quinto Quarto, le ricette povere della cucina chiantigiana”

Riprendendo l’iniziativa dello scorso anno, si vuole proporre un itinerario enogastronomico attraverso i ristoranti degli otto comuni chiamato “Quinto quarto”. Ogni ristorante che parteciperà dovrà proporre un menù degustazione a prezzo fisso contente almeno due piatti della cucina povera chiantigiana (i piatti delle feste per le famiglie contadine del Chianti di un tempo) che non si trovano usualmente sulla loro carta. E’ importante che ci sia questa caratteristica di esclusività.

Azione 3: Convegni, concerti, antichi mestieri

E’ l’azione che deve contestualizzare il territorio agli occhi del turista, quella dove è possibile cogliere la vita vera che scorre nei paesi di questo territorio conosciuto in tutto il mondo. Ogni comune dovrà proporre iniziative culturali e – dove possibile –artigiani che mettono in piazza la propria arte per produrre oggetti di ferro battuto, botti, impagliare fiaschi ecc.

Fra le iniziative culturali che suggeriamo ci sono:

· itinerari che hanno come protagoniste le aziende agricole, 

· l’apertura delle case dei personaggi famosi che vivono in Chianti

· itinerari delle botteghe artigiane. 

· visite ai siti  archeologici (soprattutto etruschi), ai musei (della civiltà contadina e archeologici), percorsi di trekking o per cicloturisti.

Piano organizzativo: è necessario individuare un coordinatore e una segreteria organizzativa (composta da dipendenti degli otto comuni). Devono iniziare fin da subito per definire nei dettagli gli itinerari, le associazioni e i consorzi da coinvolgere. Per prima cosa si dovrà definire un timing delle varie priorità così da giungere entro il 15 luglio ad una completa definizione della manifestazione e dei materiali promozionali.

Piano di comunicazione: la promozione dell’evento è affidata ad una pianificazione media che raggiungerà le principali testate giornalistiche nazionali dedicate al turismo, o che sarà concentrata su una di esse che ci garantisca adeguata visibilità.

Sarà necessario inoltre un programma di affissioni o di volantinaggio che raggiunga le più importanti città italiane. Proponiamo anche di ricorrere, ad un mailing mirato in collaborazione con i Consorzi vinicoli del Chianti.

L’Ufficio Stampa dovrà organizzare una conferenza stampa in ambito nazionale (Roma o Milano) e una conferenza in ambito regionale (Firenze), oltre a seguire gli educational per giornalisti nel Chianti durante la manifestazione. L’Ufficio Stampa dovrà inoltre garantire una intensa attività di PR presso le maggiori testate giornalistiche e i giornalisti della stampa specializzata.

Costi
Per la riuscita della manifestazione è necessario concentrare le maggiori risorse possibili, anche trovando altre sinergie con i privati od i consorzi, nella promozione dell’evento.

La promozione si realizza attraverso tre azioni fondamentali: l’acquisto di spazi pubblicitari (pianificazione media), la stampa e la diffusione di materiale promozionale, l’attività di PR – Ufficio Stampa.

Per una buona pianificazione media occorrerebbero almeno 60mila euro, ma in questo caso proponiamo 30mila (se non si trovano altre risorse). Il budget per la stampa dei materiali (depliant, manifesti ecc.) considerando di avere un partner che ci fa risparmiare può essere contenuto in 20mila euro (comprese le spese di distribuzione). Diecimila euro servono per le attività di ufficio stampa, altrettanti per coinvolgere una società specializzata in organizzazione di eventi che supporterà la segreteria organizzativa. Prevediamo circa 30mila euro per le spese di allestimento, ospitalità personalità e giornalisti (da cercare collaborazioni con i privati), rimborsi spesa ai collaboratori.
Il totale di 100.000 è da considerare come la spesa minima per un evento di queste dimensioni, in verità dovremmo cercare collaborazioni per salire almeno a 150mila euro, così da programmare una pianificazione media, affissioni e attività di PR capaci di valorizzare al massimo “Chianti d’Autunno”.

